Collegio docenti 13 giugno 2009
Il giorno 13 giugno 2009 alle ore 8,30, presso l’aula magna dell’ISA, si riunisce il Collegio Docenti del Polo Valboite per discutere il seguente o.d.g.:
1. Approvazione verbale precedente seduta

2. Comunicazioni del Dirigente Scolastico

3. Corsi di recupero estivi: definizione modalità e priorità sulla base dei finanziamenti concessi

4. Valutazioni e consuntivi

· Relazioni dei responsabili d’istituto

· Relazioni dei docenti con funzioni strumentali e referenti di progetti e attività

5. Criteri e indicazioni per a.s. 2009/10 su:

· Formazione delle classi

· Assegnazione docenti alle classi

· Orario delle lezioni e calendario scolastico

· Suddivisione in periodi e modalità di comunicazione alle famiglie

  6.      Progetti:
· Coro studentesco

· Accoglienza prime superiori

· “Conoscersi insegnando: la comunicazione”

· Corso di formazione sui problemi d’apprendimento

Presiede la seduta il DS, prof. Felice Doria, redige il verbale il vicario, prof. Marco Migliardi.

Si allega al presente verbale il foglio firme di presenza 
1. Viene approvato all’unanimità il verbale della precedente seduta

2. Il Preside illustra al collegio i risultati degli scrutini appena completati. Risultano meno alunni non ammessi rispetto all’anno scorso e anche le sospensioni di giudizio, ad una prima occhiata, sembrano in calo, e senza aver derogato dalle regole approvate in sede collegiale. Vengono pertanto attivati pochi corsi di recupero, anche perché i fondi ministeriali sono diminuiti a circa 10mila euro. Si evidenziano però due classi difficilissime (I ISA e III media A) per le quali è stato necessario non ammettere all’anno successivo diversi allievi. 
Per l’inserimento dell’inglese all’Istituto d’Arte si attende ancora dalla Regione la messa in organico del docente per la I e la II ISA. Il preside aggiorna il collegio anche sul miniconvitto che finalmente sarà operativo dal prossimo anno scolastico e sul laboratorio scientifico realizzato con il sostegno delle Regole. La situazione economica della scuola è sempre critica stante il credito residuo di 140 mila euro col Ministero; pertanto non ci sono soldi per gli Esami di Stato e anche il fondo di istituto è stato intaccato per pagare i supplenti. Si raccomanda comunque di far pervenire le relazioni sulle attività svolte, in quanto condizione necessaria per il pagamento delle stesse.
3. La prof.ssa Fontana legge il calendario dei corsi di recupero che si allega al verbale. Viene anche deciso che alle verifiche di settembre sarà obbligatoria la prova scritta mentre quella orale sarà facoltà del docente proporla o meno. Viene anche presentato il calendario delle prove suppletive di settembre. Il collegio li approva all’unanimità.
4. Viene data la parola ai responsabili di sede per le loro relazioni. 
Il prof. Bonomo: buon anno, anche se con molti problemi alcuni anche pesanti. Molti sono stati risolti con l’utilizzo del recupero dei 10 minuti. Si prevedono problemi enormi per il futuro visto che, a causa della riforma, si perderanno 30 ore di docenza e tutte le ore a disposizione. 
Bressan: l’IPSSAR ha realizzato diversi progetti: Lettura pensata in classe prima, progetto accoglienza III medie, due progetti legati alla salute alimentare, il progetto sulla dislessia, la pubblicazione del libro degli alberghieri veneti; gli alunni si sono aggiudicati diversi premi, tra cui quello alla gara nazionale degli alberghieri e un secondo premio di poesia; si conclude quest’anno lo scambio con la Cina e si apre quello con l’Australia. Si sono organizzati due corsi di cucina serali, numerosi buffet, 600 pasti per la scuola media e altri per il rientro pomeridiano degli allievi; per queste attività sono stati incassati al lordo 11.000 euro. Per quanto riguarda il sostegno c’è stata molta disponibilità da parte dei colleghi del settore, veramente preparati e professionali (si allega relazione)
Prof. Torri: molti docenti si sono resi disponibili a sostituire a titolo gratuito i colleghi assenti. Occorre sensibilizzare maggiormente le famiglie all’uso di internet e di scuola aperta. A tal proposito chiede di far accedere i docenti alle valutazioni dell’intero consiglio di classe. Tra i progetti si segnala il corso di archeologia, il Teatro, e diversi incontri molto interessanti con esperti esterni, tra cui quello con due ex-internati dei lager nazisti che ha molto coinvolto i ragazzi.
Il prof. Del Favero sottolinea subito il grave vuoto lasciato dal collega Talamini, improvvisamente scomparso a settembre. Propone per l’anno prossimo stage sia per la III che per la IV. Un’alunna della V ha vinto il premio Zardini di poesia.
La prof.ssa Gino ritiene ottima la collaborazione instaurata fra i colleghi. Quest’anno non ci sono stati bocciati e sono diminuite le sospensioni di giudizio, forse grazie ai recuperi e agli sportelli in itinere. A settembre ci sarà il programmato viaggio di istruzione in Inghilterra. Continua la mobilità degli studenti con scuole estere e sono state stabilite e condivise le regole e le procedure per l’anno prossimo.
La prof.ssa Corbatto: evidenzia le difficoltà avute quest’anno da tutti i docenti con la classe prima, ma le difficoltà vere sono future e legate alla riforma che fa sparire gli ISA e ridurrà l’orario a 34 ore (forse). Quest’anno si sono svolte molte attività progettuali, da gennaio a maggio c’è stato un assistente linguistico assegnato dalla comunità europea, esperienza molto positiva, peccato che per il prossimo anno la richiesta non sia stata accolta. Si riscontrano due successi degli allievi: 1° premio Silla Ghedina, 2 secondi premi del FAI. Per il prossimo anno si propone un corso di fotografia di 12-13 incontri settimanali per il quale sarà necessario chiedere finanziamenti. Tale proposta viene accolta molto favorevolmente dal collegio. Infine la docente relaziona sul seminario di contatto a Malta e sui progetti che potrebbero partire il prossimo anno nell’ambito Leonardo (si allega relazione). 
Si passa quindi alle relazioni delle figure di sistema.
Per l’area informatica, stante l’assenza della prof.ssa Caracciolo, relaziona il prof. Migliardi.  In questo ambito si è svolta quest’anno un’attività importante: un corso di informatica di base durato due mesi, un corso più avanzato di altri 5-6 incontri, al quale hanno partecipato numerosi docenti del Polo. I corsi sono stati tenuti dalla prof.Caracciolo (Word, PowerPoint ed Excel base) Ciuro (Excel avanzato), Migliardi (PowerPoint avanzato e Web 2.0) con la presenza costante del tecnico Gianni Acciaio e del collega Domenico Barone al quale si deve anche l’avvenuto accreditamento ECDL del polo Valboite. Il vicario relaziona anche sul sito web della scuola e sullo smistamento della posta elettronica.
Per l’area dell’ Orientamento, il prof Ricci relaziona molto brevemente sul progetto Quo Vadis e il prof. Verardo sul progetto Cariverona che è partito quest’anno indirizzato alle classi quarte.
Per il progetto Scuola e sport la prof.ssa Bindi riporta di alcuni problemi incontrati con qualche docente, e propone che, dal prossimo anno, del progetto se ne occupino i coordinatori degli istituti.
Per i Rapporti col territorio la prof.ssa Pompanin riferisce dei molti contatti avuti e mantenuti quest’anno con gli enti locali e associazioni pubbliche e private, e per il prossimo anno chiede di avere una programmazione delle attività pronta fin da settembre. Anche il Dirigente sottolinea i molti passi in avanti fatti nei rapporti col territorio.
Per il POF la prof.ssa Gino sottolinea i due momenti della sua attività: prima il poffino, che doveva uscire entro novembre e poi il POF vero e proprio, pronto solo per marzo anche a causa dei numerosi cambiamenti della normativa Gelmini.
Si approvano all’unanimità tutte le relazioni.

5. I criteri di formazione classi sono gli stessi presenti nel POF e già adottati l’anno scorso. Anche per le assegnazione dei docenti alle classi si rimanda a quanto deliberato nel precedente anno scolastico che si riporta nella sua formulazione sintetica: “Per quanto riguarda i criteri di assegnazione docenti alle classi è di competenza del D.S. seguendo la continuità didattica e la compatibilità dei docenti con la classe.” Il collegio approva
Le richieste di part time terranno conto delle compatibilità didattiche. Il Dirigente illustra quindi l’orario delle lezioni e il calendario del prossimo a.s.: essendo previsti 205 giorni di lezione, gli istituti scolastici hanno la possibilità di gestire autonomamente 5 giorni. Uno viene destinato alla festività del s.patrono, per i restanti giorni si propone il 18 gennaio, giorno che precede la festa del patrono, il 3 maggio perché è una festa tradizionale di Cortina e il martedì dopo Pasqua. La delibera spetterà al consiglio di istituto, ma c’è l’approvazione unanime delle proposte da parte del Collegio.

Per il prossimo anno scolastico si ripropone la divisione in due periodi, il primo fino a Natale, con scrutini al rientro dalle vacanze natalizie. Per l’orario delle lezioni si rimanda invece al prossimo anno. Si approva all’unanimità
Vengono illustrati alcuni progetti per il prossimo anno scolastico: coro studentesco, indirizzato agli studenti delle scuole superiori, con lezioni di coreutica curate dal coro Cortina. 

Progetto accoglienza, indirizzato agli allievi del primo anno delle superiori, che viene illustrato dal prof. Migliardi e allegato al verbale. Entrambi i progetti sono approvati all’unanimità
Viene presentato anche il progetto “Conoscersi insegnando: la comunicazione” per docenti delle superiori e un corso analogo indirizzato ai genitori. Si approva il primo e ci si riserva di consultare i genitori il prossimo anno per il secondo progetto. Si chiede però che per il primo progetto i docenti possano essere divisi in due corsi separati, dato il numero elevato di partecipanti. Vengono brevemente illustrati anche il Corso di formazione sui problemi di apprendimento e il progetto “Cittadinanza e costituzione”, che prevede l’adesione e il sostegno al progetto presentato dalla rete “Per un mondo di solidarietà e pace”. Entrambi approvati all’unanimità.

Non essendovi altro da deliberare la seduta viene tolta alle ore 11,15 
IL SEGRETARIO







IL PRESIDENTE
